BOCCIAMO LE DIFFICOLTA’!
DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO: UN PERCORSO PER IMPARARE AD IMPARARE
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Questo progetto  è finalizzato all’individuazione di percorsi scolastici personalizzati in collaborazione con i docenti delle classi, in accordo  con la famiglia e in armonia con le figure professionali che si occupano del bambino, per costruire  una rete che trovi un accordo per un approccio omogeneo e coerente ai problemi del bambino in linea con quanto previsto nella legge 170/2010

La storia….
Da giugno 2006 è stato avviato un progetto promosso dal Ministero dell’Istruzione Pubblica  in collaborazione con l’Associazione Italiana Dislessia, finalizzato alla formazione di un insegnante di Istituto referente per la dislessia; tale progetto conferma la validità del percorso che era stato messo in atto fin dal 2004 nella scuola Pistelli. 
Un elemento qualificante del progetto “Bocciamo le difficoltà” è stato la costituzione di un GRUPPO DI LAVORO composto di docenti sensibili a questa problematica che hanno collaborato alle realizzazione dei protocolli di osservazione.

I Disturbi Specifici di Apprendimento possono verificarsi in bambini per il resto normali, cioè senza handicap neurologici o sensoriali o condizioni di svantaggio sociale. Tra di essi, i più importanti sono i disturbi specifici della lettura, della scrittura e dell’aritmetica (comunemente conosciuti come dislessia, disortografia, disgrafia, discalculia). Spesso sono presenti contemporaneamente, anche se non necessariamente con la stessa intensità, in quanto le competenze di lettura, scrittura, aritmetica presentano delle basi comuni.
 Lo sviluppo della ricerca scientifica ha permesso di stabilire  che si tratta di una caratteristica costituzionale, determinata biologicamente e non dovuta a disagi socio-culturali o problemi psicologici. Queste difficoltà permangono dopo la prima fase di acquisizione della letto- scrittura  e si manifestano con un difficile rapporto con il testo scritto e la sua decodifica. In una cultura come la nostra,  fortemente legata alla scrittura, questo problema incide profondamente nella crescita di questi bambini e condiziona il percorso scolastico, determinando problematiche di autostima e problemi relazionali.
I bambini dislessici per riuscire a leggere devono impegnare al massimo le loro capacità  e le loro energie, si stancano molto e  impiegano molto tempo, sono lenti, commettono errori di vario tipo.  
SPORTELLO DISLESSIA                                                                                            …….           
Percorsi 

Progettazione del percorso didattico modulato sulle difficoltà del bambino

Uso del computer come ausilio

Promozione della capacità di imparare ad imparare

Cura dell’aspetto emotivo-relazionale

Individuazione di elementi per  motivare ad apprendere

Potenziamento del percorso fonologico nelle prime classi

Cura dell’aspetto motorio  e del coordinamento spazio-tempo-ritmo

Utilizzo di strumenti compensativi e di strategie dispensative

Metodo

Approccio metacognitivo: prendere coscienza del proprio stile cognitivo e dei propri punti di forza per individuare le strategie adatte a superare gli scogli  delle difficoltà specifiche. Personalizzazione del precorso scolastico utilizzando accorgimenti didattici  e  strategie dispensative, individuate sulla base delle caratteristiche dei singoli bambini.  In ogni classe l’intervento viene comunque armonizzato con lavoro del gruppo e si individua una metodologia adatta a tutto il gruppo dei bambini.  

Il progetto prevede:

·  incontri con gli insegnanti di classe per la progettazione del percorso scolastico del bambino certificato DSA
· incontri per la verifica e la messa a punto in itinere del progetto stesso.
· contatti con le famiglie e i professionisti che a diverso titolo si occupano del bambino per costruire  insieme un percorso “in rete” condiviso.
Tempi

Intero anno scolastico. 

[image: image2.png]



